
ECONOMIA E LAVORO 
Bai 

Denuncia degli Iacp 

Troppo pochi i fondi 
che la Finanziaria stanzia 
per l'edilizia pubblica 
• H ROMA. Tra quest'anno 
e il prossimo anno in Italia 
si realizzeranno 12mlla al
loggi pubblici in meno co
me efletto del «dirottamen
to» di mille miliardi l'anno 
di contributi Gescal dall'e
dilizia abitativa al fondo per 
l'occupazione, deciso dalla 
finanziarla vigente Inoltre 
la delibera del comitato 
dell'edilizia residenziale 
pubblica contenente il ri
parto dei finanziamenti per 
tale settore (in attesa dell'e
same del Clpe) secondo 
l'associazione che riunisce 
gli Istituti autonomi case po
polari, Aniacap, conferma 
le forti preoccupazioni gii 
espresse in sede di iter par
lamentare della legge finan
ziarla, 

In particolare questa deli
bera per il blennio 1988-89 
distribuisce tra le regioni 
1.753 miliardi rispetto ai 
3.429 di disponibilità del 
biennio precedente, Con 
una contrazione del 46%, 
Tale dato espresso in allog-

§1 di nuova costruzione ve-
e ridotta la potenzialità 

produttiva da 24.000 a circa 
12.000 alloggi l'anno. 

Secondo I Aniacap tutta
via poiché le regioni (inora 
hanno destinato una quota 
consistente delle risorse al
la manutenzione straordi
naria e al recupero del pa
trimonio esistente, i pochi 
finanziamenti disponibili 
per II futuro consentiranno 
una quantità risibile di nuovi 
alloggi oppure dovrà drasti
camente ridursi se non an
nullarsi l'indispensabile 
adeguamento funzionale 
degli appartamenti esisten

ti. 
La riduzione delle risorse 

finanziarie non è però uni
forme: si va da un minimo 
del 20% per l'Abruzzo, Mo
lise, Campania, Puglia, Basi
licata, Calabra, Sicilia e Sar
degna ad un massimo del 
71 % per Piemonte, Lombar
dia, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Emilia-Ro
magna, Toscana, Marche 
ed Umbria. 

Questa ripartizione - pro
segue l'Aniacap - è priva di 
razionalità, e deriva da vari 
fattori tra cui quello che per 
la prima volta in 40 anni evi
denzia come si sia di fronte 
ad una totale assenza di 
stanziamenti diretti dello 
Stato per l'edilizia sovven
zionata, I 700 miliardi ac
cantonati dalla Finanziaria 
'88 per II triennio 1988-90 
del resto sono ancora in at
tesa della legge che ne per
metta l'utilizzo. 

Seconda l'associazione 
degli Iacp è necessario per
ciò accelerare la discussio
ne in Parlamento della pro
posta di legge Botta-Ferrari-
ni che corregge alcune del
le più vistose storture intro
dotte dalla finanziaria, ma 
contiene pure aspetti di ri
forma dagli Iacp. 

La nota conclude auspi
cando che nella confezione 
della prossima finanziarla si 
affronti II problema delle ri
sorse dell'edilizi» residen
ziale pubblica, garantendo 
stanziamenti di bilancio ag
giuntivi rispetto ai contributi 
ex Gescal per evitare che lo 
Stato non risolva i problemi 
dell'edilizia residenziale 
pubblica ma 11 aggravi. 

Grandi manovre sulle nomine Rinviata ancora la riforma 

I vertici dei maggiori Nel governo rimangono 
istituti pubblici tra i contrasti sul disegno 
«prorogano» e spartizione di legge di Amato 

Banche, ennesimo assalto? 
Il consiglio dei ministri doveva approvare ieri il 
disegno di legge del ministro del Tesoro per la 
riforma degli istituti di credilo di diritto pubblico, 
che ne prevede la trasformazione di società per 
azioni e la contemporanea ricapitalizzazione, Al
l'ultimo momento si è preferito pero far slittare 
tutto alla riunione di venerdì, non sono infatti stati 
sciolti tutti i contrasti in seno alla maggioranza. 

WALTER DONDI 

• i ROMA La riforma della 
banca pubblica è un provve
dimento atteso che cade pe
rò in un momento ne) quale 
sono in discussione le nomi
ne dei vertici di alcuni fra i 
maggiori istituti di credito 
pubblici. L'intreccio di nomi
ne e riforma potrebbe anche 
essere un fatto positivo se il 
governo decidesse di appro
fittare dell'occasione per 
compiere una volta tanto 
un'operazione di «trasparen
za», dando un taglio netto 
con i vecchi metodi della 
spartizione e lottizzazione 
selvaggia. Ma la «torta» delle 
nomine bancarie è troppo 
appetita dai partiti di governo 
e le speranze che qualcosa 
cambi sono facilmente desti
nate ad andare deluse. A 
complicare, o a facilitare - di
pende dai punti di vista > le 
cose si aggiungono altre pol
trone da occupare, sempre 
nei dintorni. 

E' il caso dell'Assitalla, la 
compagnia assicuratrice con

trollata dall'Ina. Il presidente 
dell'Istituto, Antonio Longo 
(repubblicano), ha da tempo 
minacciato le dimissioni (ria 
già pronta nel cassetto la let
tera) se non si troverà un ac
cordo che lo soddisfi. 

Un boccone 
sostanzioso 

Giovedì si riunirà il consi
glio di amministrazione del
fina per decidere le nomine 
di Assioli». In vista di quella 
scadenza De e Psì si sarebbe
ro trovati d'accordo di asse-
Snare la presidenza all'attua-

; vice, Pier Luigi Cassletti 
(de), due vicepresidenze a 
Mario Gargano (de) e Rober
to Araldi (Psi); socialista sa
rebbe anche il nuovo diretto
re generale: sì fa il nome di 
Vincenzo Mungari, C'è poi da 

Osi e Uil scrìvono alla Cgil 

Contratto artigiani: 
ritorna il dialogo? 
mt fiÓMA. Ieri c'è stata una 
ulteriore puntata nel sofferto 
tira e molla su come si dovrà 
configurare il rappresentante 
sindacale delle aziende arti
giane (In cui non vige lo Statu- ' 
lo dei lavoratori), il punto più 
importante della trattativa in-
lerconfederale tra Cgil, Clsl, 
Uil e confederazioni dell'arti
gianato Cna, Confartlgianato 
e Casa. Proprio su questo una 
spaccatura trasversale aveva 
latto abbandonare la trattativa 
da parte della Cna e della Cgil. 
Intinto sono fermi I rinnovi 
contrattuali di categoria (me
talmeccanici e tessili da due 
anni) essendone questo nego
ziato 11 presupposto, 

Inviti a rientrare nel nego
ziato si sono succeduti fino a 
ieri, quando Marini e Benve
nuto hanno inviato a Plzzlnato 
una lettera invitando la Cgil a 
tornare al tavolo della trattali-

vaperché ci sono ormai «tutte 
le condizioni per -conclude
re», rifiutarsi di firmare l'ac
cordo raggiunto rimette in di
scussione II lavoro compiuto e 
fa «regredire nuovamente i 
rapporti unitari fra le confede
razioni», I due leader si son 
detti disponibili a un incontro 
nella stessa giornata di ieri. 

Fausto Bertinotti, che per la 
segreteria della Cgil segue la 
trattativa, ha detto che la sua 
confederazione non solo ac
cetta l'Invito, ma lo ha addirit
tura anticipato chiedendo un 
intervento al ministro del La
voro che ha convocato tutte 
le parti in causa per lunedi 25. 
Arrivederci a lunedi, dunque. 
SI tratta, dice Bertinotti, dì ri
conoscere un elementare plu
ralismo sindacale nelle azien
de artigiane: Cisl e Uil voglio
no che il rappresentante sin
dacale sia un funzionano 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 

con garanzia dello Stato 

La tredicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° febbraio/31 
luglio 1988 — fissata nella misura del 7% sul valore nominale vigente 
dal 1 " febbraio 1988 — sarà messa in pagamento dal 1° agosto 1988 
In ragione di : 

• L, 17,500 per ogni titolo da nominali L. 250.000 contro presentazione 
della cedola n. 13; 

• L, 175.000 per ogni titolo da nominali L. 2.500.000; 

• L. 875.000 » • " » » >' L. 12.500.000; 

• L. 1 ,750,000; » > » » L. 25 .000 .000; 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella 
n. 13. 

SI rende noto che il tasso di rendimento del semestre 1 ° agosto 1988/31 
gennaio 1989, calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, 
è pari al 5,90% che risulta inferiore al minimo garantito previsto dallo stes
so art. 3. Conseguentemente II tasso di Interesse della cedola n, 14 in 
pagamento dal 1 * febbraio 1989, termine di durata del prestito, è stabili
to nella misura del 7%, 
Oli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizione tributarla e non so
no quindi soggetti a ritenuta alla fonte. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

rinnovare la presidenza del-
l'Isvap, l'istituto di controllo 
delle assicurazioni, il mini
stro dell'Industria Battaglia 
vorrebbe nominare un suo 
uomo di fiducia, l'ex magi
strato Anelli, che però viene 
rifiutato da De e Psi. 

Se a tutto ciò si aggiunge il 
balletto che c'è intorno alle 
partecipazioni statali (vicen
da Alìlalia, Finmeceanica, fi
no al vertice di Iti ed Eni) si 
ha un'idea della posta in gio
co. Dopo la «grande inforna
ta» del novembre '86, quan
do furono spartite tra le forze 
politiche di governo le presi
denze e le vicepresidenze 
delle maggion casse di ri
sparmio, restano ora da rin
novare i vertici di una ventina 
di casse minori. Ma ci sono 
soprattutto i grandi istituti di 
credito pubblici i cui presi
denti sono da tempo, alcuni 
da due o tre anni, in «proro
gano». E' questo, evidente
mente, il boccone più sostan
zioso che fa gola ai partiti di 
governo e su cui è acceso lo 
scontro più duro. 1 socialisti 
hanno già fatto sapere in più 
occasioni di volere un «rie-
quilibrio» a loro favore. Craxi 
punta a un grosso istituto co
me il S.Paolo di Tonno, pre
sieduto oggi dal de (denuda
no) Gianni Zandano, con un 
candidato «forte», Giampiero 
Cantoni, oggi al vertice dell'I
bi. Può darei che la De accon
senta, ma in cambio preten

de per Zandano la presiden
za del Banco di Napoli (del 
resto già saldamente control
lato dalla De attraverso il di
rettore generale Ventriglia) 
da cui dovrebbe fare le vali
gie Luigi Coccioll socialde
mocratico, Per l'istituto na
poletano c'è però in corsa 
anche un altro socialista, 
Francesco Passare presiden
te della Cassa di risparmio di 
Puglia, che potrebbe passare 
nelcaso in cui la De non mol
lasse il S. Paolo, 

Inesaurìbile 
appetito 

Per quanto riguarda il Ban
co di Sicilia viene dato per 
probabile il cambio della 
guardia fra due repubblicani: 

iiannino Paravicini verreb
be sostituito da Bruno Trezza. 
Piero Barocci, democristia
no, rimarrebbe alla presiden
za del Monte dei Paschi di 
Siena. A conferma dell'ine
sauribile appetito dei dirigen
ti dei partiti della maggioran
za, non si può non ncordare 
il tentativo, che per ora pare 
rientrato, di dare l'assalto al 
Mediocredito Centrale, l'uni
co istituto presieduto da un 
uomo, un tecnico di valore 
come Rodolfo Banfi, che non 
ha la tessera di un partito di 
governo in tasca. 

Il Pei: 
«Subito 
riforma 
e nomine» 

• i ROMA. «Il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato - dice 
Angelo De Mattia, responsabi
le del settore credito della di
rezione del Pei - già l'anno 
scorso aveva promesso di 
procedere con le nomine ma 
non se ne 6 fatto nulla, Noi 
chiediamo che si proceda pri
ma dell'estate al rinnovo del 
vertici degli istituti di credito 
ponendo fine all'intollerabile 
regime della «prorogano», 
Amato può tagliare finalmen
te questo «nodo», utilizzando i 
poteri che la legge gli conferi
sce, a cominciare dalla con
vocazione del Comitato per il 
credito e II risparmio, sot
traendosi al gioco spartito-
rio». Il Pei giudica positiva
mente le dichiarazioni del sot
tosegretario socialista Sacco
ni sulla necessità di aumenta
re la «qualità» delle nomine e 
di aumentare i poteri di con
trollo del Parlamento. «Credo 
- aggiunge De Mattia - che sia 
possibile, sulla base dei dise
gni di legge governativi e no-

Giuliano Amato Adolfa Battaglia 

stri (abbiamo presentato nei 
giorni scorsi un complesso di 
proposte che configurano una 
vera e propria riforma banca
ria) trovare convergenze con 
il Psi. Ma è chiaro che non si 
può accettare che la migliore 
«qualità» può essere trovata 
solo negli uomini che hanno 
in tascata tessera di un partito 
di governo». 

Secondo il Pei non c'è con
traddizione fra decidere sulle 
nomine e l'esigenza di proce
dere con la riforma dei siste
ma bancario pubblico. «Noi 
siamo d'accordo che il pro
getto di legge governativo -
sottolinea De Mattia - venga 
rapidamente presentata in 
Parlamento, anche se non so
no state accolte alcune nostre 
proposte. Prima di tutto rite
niamo che la riforma debba 
rappresentare un'occasione 
per stabilire nuovi criteri di 
nomina che, nella nuova strut
tura delle banche, impedisca
no di trasferire la lottizzazione 
dalla «holding» all'azienda 

bancaria, di cui occorre salva
guardare l'autonomia, CI de
vono essere precise norme 
che stabiliscano la separatez
za fra banca e Impresa; la 
maggioranza assoluta deve ri
manere in mano pubblica; 
non siamo d'accordo che la 
legge regolamenti, coma 4 
stato previsto, la natura dei 
rapporti di lavoro Ira banche e 
personale, che va lasciata alla 
libera negoziazione ha le par
li. E' poi necessario chiarire 
bene la configurazione dal 
principio della «neutralità fi
scale», che va ricondotto a un 
quadro di una proposta pU 
generale, come quella del Pel 
sulla tassazione del redditi da 
capitale, per evitare che poi 
tutti lo rivendichino (come sta' 
facendo Cardini per II «poh» 
chimico»). Altro punto su cui 
riflettere è la regolamentazio
ne dell'assetto proprietario 
delle fondazioni bancarie. Da
re tutte le partecipazioni i l Te
soro significherebbe concen
trare li un enorme polirai, 

QW.D, 

(«operatore sindacale»), nes
suno lo impedisce, «ma non si 
impedisca che il nostro rap
presentante sia un addetto 
d'una azienda artigiana, eletto 
dal lavoratori». L'altro nodo 
della trattativa è la richiesta 
degli artigiani di prolungare 
l'eia dell'apprendistato oltre i 
20 anni. 

Anche per Sergio Bozzi, 
della presidenza Cna, l'appun
tamento è quello del 25, dopo 
una riunione 0121) delle con
federazioni dell'artigianato su 
quanto è avvenuto dopo l'u
scita del Cna. Per Bozzi ci so
no segnali di ammorbidimen
to di Cisl e UH sulla rappresen
tanza sindacale, mentre il Cna 
rilancerà la questione dell'ap
prendistato, chiedendo di 
spostare «un pochino» l'età 
massima oltre 120 anni, nnun-
ciando per quel periodo ai 
contratti di formazione. 
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BILANCIO AL 31/12/1987 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
A « • Q j i u i z a f i O N r ' 

' rtar' i tMIa. l ' f lmil M O N T ^ 

H a u t i p» Kl lwtrt di «quitto 

e) Aliti oneri iHuMnnill 

Il t M M b l r t o u M n M r i i U : 1 Tirreni* fattrici.) «bili 

2 T«renli(abtinc||lindu!lrltlt 

3 Altri beni . 

4 ImmobillaàiiflnìmitartiNIntpwMwrhIpItrot 

I I I . . M n t M | l u M H M M > 4 « : 1 P t f i t ì p t ^ f l l J W W n U f t l l t t i i W l r i M t * 
2 AHripvtKltwilafll 

3 Cfl#llir«MCOfllrollil«ie<HltO>M 

4 fWtftftti • 
5 T i to l r i rsWto t i lw t lWl i t t 

Totito Immolili milioni 

6 C1IC0UNTE. 
I ftlmmiur 1 ProdotU finiti tmt ic l 

} Anticipi i tornitori 

ti b f ^ n M i r t i c a f l l l . t Crediti f/ciltntl 

i a«ditiv'immuti to iMgib 
3 Alni crediti 
4 fìitelt flicorni attivi 

III Vibri nMhlitri 

IV OlipwibllllinquMr i OepMilibmeiniposliii 

; tenitoi»ilo(l(nci»ioinviirja,io 

1519 206 829 

1262297779 

38566»» 

» «0375329 

1i .M4Hi.Ma 

46.271504463 
0 

3,251543.433 

j l jWjjW 

J 283142 433 

2 314 917JH 

eaoeoooo 

2,9atais,i7s 
2301T1435 

463002.174518 

6(7«7145f l 

17.W9.TaM4 

I O » 03) 705 

e oia 341463 

46 2715M 463 

t i OH «23 ano 

63 2 » 469106 

3219966610 

49*751603 (IT 

A nrawoNiÒHmo: 
I Cifiltilf t i t i l l i MiMt«n>lniril 

IH AlMi f fMf l fM(M. 
IV ftlMfWdllTMlUtlliMI 
V NlHNt 1 R I M I V I legili 

VI UlltiiMfttf pmdiM. 

413*000,000 

1600.0OD.0ffl 

1S.1fl4.46H4 

3W2M595 171M.43W4» 

6 f ONU CORRETTIVI HLL'ATTIVO-

I F i r r i d i i M M f U M i i » : t ' F i M r l M I litdutlrfi.il 
1 Aliti bini 

ti fwMtaUliiUMHilM*. t Fondo « i l cndi» 

2 Fondo K » I (fidili pit interisti di mori 

3 Fortfo »vH pufWcIPMlofii in soclalà conlrollila e colmili* 

C FONDI DI ACCANTONANENENTO K R ONERI E «ISCHI E «VERSI: 

I Fof tot t i t t i i i iMle*f iwr i f4>t f l» i i i« l l i ! l 

III l U t t l . w « H t i B i i t i i f t t W 

ri i ) A breve lumini l ima gannii» rtaii 

Tonfa Cl'COlin l i <-

Tenie l 

CONNO ORDINI 
Damiti • unt imi Mimlnritiitorl t 

Ionie complesso L 

PERDITE 
A RIMAMNIEWI I IU) L 

364615714 

496 336 405 935 

553631675741 

24M00Q 

65963*275741 

III Drtl I lffetMlrOlM 

IV AM|kip4 dÉ drtntl • tatturtA rat» 

V AltfldiblU 

VI Rili l i rlKonlI pu l iv i 

Telile , 

CONTI SORDINE. 

«050329613 

7 46! 909 496 

13133709643 

23717126)6 

729596017 

14141125318 

2904.588.839 

6414.331311 

0 

151246435»' 

3)500.117201 

11512134.181 

16.239 020270 

20.264 345.471 

61 S40.1H ÌM 

87208550510 

204 002 562 0M 

2306853,972 

» 141117193 

21445302 17} 114,753104 

3MU1.ITS.74t 

CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE 
1987 PROFITTI 

e * C Q W W B O f * D I I E W i S « V K l 

l Pwwnluiil e «noni «Radio 

blTiHviilonf 

ClClmm» 

tUSinn» 

I ) Alili A I M i 

C COSTO DEL LAVORO 

II Contribuì) oHIlutoil 

III ta!J«l«WMrM|llfe^ 

IV AUrlwyli , 

D AHH9f)TAMEHTIEACUNT0NUIIMT|AI<0NDI 

I tonmgrtiminrj t Delle immatiltauloni Irrmilerlail 

2 Dal « Immobil uutonl maienali i l Fabbricati inOuilriaii 

tj| Alln ««ni 

il A u M o m m M N n hmll n i k t i i l o M < C'editi 
2 Ciifl II per interessi di mori 

3 ParticlpWcnl in sce controllata e compite 
111 AmniMtMwnilldiHflfl^pHl^l'Ittli) 

Il pnvlitl (HIWIMIUCIH 

monti ) 

F ONERI FINANZIARI 

I inumili p u m i 1 Iniertssi su flebili banche e aliti isntulilmanz ari 

! InieiisilsudeBllivioeieilconiroiiaieecoiegaie 

3 Iri iensaisudebimonnoriani i 
4 Interessi su illr debiti 

6392216(63 

67325106 00! 

610673921617 

2191001354 

187069446291 

18531611279 

108.79154052) 100)776.051158 

22245272305 

1 OSO 665.900 

3347564.313 

846.533157 

5317450853 

4 626133713 

4250936202 

14194 520 778 

2261000000 

193268359 

122109 896 

0 

20776929226 20.900939124 

5939251313 

705323 

3189907807 

2 835 958 

9232699601 

H09I56 

394875175 9626985132 

Il Rluvl pai pniUilOfifc 1 Rluvl pubblici!»! D Radio 

b) Telivi sione 

e) Cinemi 

d| Stampi 

e)A!tn)AlllvH| 

2 PfownliainlllwwtlfMnllIrnmoblllw 

B CMTflllLITIErllSOVIrtNZIDNID'EinciZIO 

C C05TI CAPITALIZ2ATI SULLE IHMOHIIBAZIONI 

D MJBMLENZE E MOVENTI DIVERSI 
I Milita t i t o l i l e ^ o rul la i 

II r l l i l l I r lMldlMkl l l l loni 

lo tondi i d 

" E RIMANENZE FINALI 

F PROVENTI FINANZIARI 

t Intimili iHttr 1 Inl i rnn primlMlllrlpiannilsulllolliiedailoliisoesImlliil 

2 Interassi tu elidili vfucfcU controllate e colleglli 

3 Iniciess su cidi II vlconlrol land 

4 loleress tu credili vfbancne 

5 Interni su credili vielienil 

6 Inlsresil su aliri crid'U 

il Dlvldtndl Diiocieticontrailileecaffatjaii 

Ih Alln protriti Itomilirl ftownii di cambio 

2 2 M J U 0 7 2 

81001631057 

198.893521161 

10.995.560 421 

246,584.201117 

20160.121 S94 

37206,490 10BI 810.502 549 

54 700 ì l i 

0 

27086318062 27141018283 

2911815.175 

922351.687 
0 

644962714 
2175 « 7 6 4 4 

2JH264_678 
4038683723 

M 400000 
294 571 4077518301 

Q ONERI STRAORDINARI 

I SifrininfiniiidiniuHlitiniipiiilM 

1 ONERI FISCALI I CANONI DI CONCESSIONE, 

i ImaNtnUrtiit thll Mirtillo 

il A t o i t m i e i H i l i i M Hl iHi ie l i lo 

Il AccifitanimMtl uri i l londs imponi • H i » 

tV CMMldlCvWHIrOnitilfril ' l 

UTILE OEU ESERCIZIO 

) 3976.151225 

1097 438103030 

1S124S4 357 

«099950587 397 Toma 
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